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DEL PARCO NAZIONALE DEL MATESE 
 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
Dipartimento per il Monitoraggio e la Tutela dell'Ambiente e per la Conservazione della Biodiversità 

Servizio per la Sostenibilità della pianificazione territoriale, per le aree protette e la tutela del 
Paesaggio, della Natura e dei Servizi Ecosistemici terrestri 



 
 

ÅCoordinamento gdl, aree protette/Siti Natura 2000/zone umide: {ǳǎŀƴƴŀ 5Ω!ƴǘƻƴƛ;  

ÅCarta della Natura: Rosanna Augello (cartografia), Roberto Bagnaia (cartografia, aspetti 
geologici e idrogeomorfologici), Pietro Massimiliano Bianco (aspetti vegetazionali e 
habitat), Roberta Capogrossi (cartografia e valutazioni indici), Dora Ceralli (cartografia e 
habitat);  

ÅSchede Natura 2000: Stefania Mandrone;  

ÅGeositi: Elena Brustia, Cristina Giovagnoli, Renato Ventura;  

ÅSpecie e habitat - Report art. 17 Dir. Habitat: Alessandra Grignetti;  

ÅBanche dati Uccelli: Riccardo Nardelli (Report art. 12 Dir. Uccelli); Nicola Baccetti 
(Avifauna acquatica - IWC), Fernando Spina (Banca dati Centro Nazionale Inanellamento);  

ÅBanca dati Network Nazionale Biodiversità: Cristian Di Stefano;  

ÅPianificazione: Matteo Guccione, Chiara Vicini; Report dir. Acque (WISE): Francesca Piva; 
Stato corpi idrici WFD: Serena Bernabei, Marilena Insolvibile, Massimo Peleggi; 
Biodiversità agricola e zootecnica: Pietro Massimiliano Bianco, Luca Campana, Matteo 
Guccione 

ARPA Campania: Cristiano Gramegna, Salvatore Viglietti 

Gruppo di lavoro 



 
 

Su richiesta del MATTM (con nota del 26/6/2018) ISPRA svolge il supporto tecnico istruttorio per le 
attività dei tavoli tecnici istituiti ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ aŀǘŜǎŜΣ prevista dalla Legge di Bilancio 2018 (L. 27 
dicembre 2017, n. 205, art. 1 c. 116).  

 

Per valenze ambientali si intende il patrimonio naturale da conservare e valorizzare, ovvero le aree 
di rilevante valore naturalistico e ambientale, costituite da formazioni fisiche, geologiche, 
geomorfologiche e biologiche o gruppi di esse, al fine di perseguire le finalità elencate ŀƭƭΩŀǊǘ. 1 c.3 
della L. 394/1991, quali: 

 

ü Conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e 
panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 

ü Applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra 
uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, 
storici, architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

üPromozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, e ricreative compatibili; 

üDifesa e ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. 

 

PREMESSA 



 
 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭŀ finalità di individuare:  

Å Aree rappresentative per la biodiversità per garantire la persistenza di popolazioni di 
specie a priorità di conservazione (liste rosse IUCN, nazionale, regionali, tutelate da Dir. 
Habitat e Uccelli, specie rare, endemiche, specie ombrello, bandiera, chiave), includendo 
in particolare gli habitat necessari per lo svolgimento delle loro esigenze ecologiche (es. 
per riproduzione, svernamento, rifugio, sosta) 

Å Connessioni ecologiche da tutelare/ripristinare per la conservazione di metapopolazioni 
nel medio-lungo termine, incrementando la resilienza a pressioni e minacce, fra cui i 
cambiamenti climatici, e favorendo il mantenimento dei processi evolutivi 

Å Ecosistemi da tutelare ai fini del mantenimento e del miglioramento dei servizi 
ecosistemici da questi forniti  

Å Fragilità degli habitat, degli ecosistemi e delle altre componenti territoriali che 
costituiscono un valore da tutelare 

Å Aree agricole importanti per la conservazione di specie di interesse conservazionistico 
legate a questi ambienti in quanto succedanei di habitat naturali nonché importanti per la 
conservazione del patrimonio genetico agro-pastorale locale  

 

OBIETTIVI 



 
 

I ŎǊƛǘŜǊƛ ƎǳƛŘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ (Leader-Williams et 
al., 1990; Margules & Pressey, 2000; Bicknell et al, 2017) sono: 

 

ü Tutelare core areas necessarie al mantenimento di popolazioni vitali di flora e fauna e 
habitat a priorità di conservazione e di associazioni di specie  

üMantenere o ripristinare le connessioni ecologiche in particolare con aree protette 
(Parchi, Riserve, Siti Natura 2000) limitrofe e con corridoi biologici esistenti, con 
particolare riguardo ai corpi idrici e agli ecosistemi acquatici ad essi legati 

üIncludere delle aree buffer alle core areas affinché venga minimizzato il disturbo 
antropico esterno al perimetro del Parco 

üIncludere singolarità geologiche, formazioni paleontologiche, valori scenici e panoramici 

üaƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜ (massimizzando il rapporto fra superficie e perimetro 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀύ 

ü Includere aree in cui sia possibile minimizzare i fattori di disturbo e di degrado degli 
habitat e delle specie causate da attività antropiche 

 

CRITERI GUIDA 



 
 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όŀǊŜŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ conservazionistico, geologico, 
paesaggistico, agro-pastorale, connessione ecologico-funzionale) è stata effettuata  ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ  
cartografica di: 

 

- Tipi di Paesaggio ŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛΣ ŘŜƭƭŜ Unità Fisiografiche di Paesaggio ovvero ambiti territoriali 
con un caratteristico assetto fisiografico e di copertura del suolo, oltre ad una precisa connotazione 
geografica (Amadio et al., 2002; Amadei et al., 2003). 

-  Carta della Natura, realizzata unendo la carta degli habitat Corine BIOTOPES del Molise (Ceralli 2017) 
e quella della Campania (Bagnaia et al. 2017) e la valutazione dei seguenti indici complessivi 
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-
lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf : 

ü Valore Ecologico ,άvalore naturaleέ Ŝ ƳƛǎǳǊŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ qualità ambientale di un biotopo 

ü Sensibilità Ecologica , esprime la predisposizione intrinseca di un biotopo al rischio di degrado da un 
punto di vista ecologico. 

ü Pressione Antropica, fornisce una stima sintetica del grado di disturbo ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ 

ü Fragilità Ambientale, deriva dalla combinazione di Sensibilità Ecologica e Pressione Antropica ed 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ Ŝ άǇǊŜǎǎŀǘŜέ Řŀƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΦ 

- /ƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛκƘŀōƛǘŀǘ ŎƘŜ ŎƻƴƴŜǘǘƻƴƻ ƭŜ άcore areasέ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ {ƛǘƛ 
bŀǘǳǊŀ нллл ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ±ŀƭƻǊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ άƳƻƭǘƻ ŀƭǘƻέ Ŝ άŀƭǘƻέ 

 

METODOLOGIA 

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_48_09_Carta_Natura_sc_1_50000_habitat.pdf


 
 

ÅCarta della Natura: Carte degli habitat e Carte di valore ecologico, sensibilità ecologica, pressione 
antropica e fragilità ambientale 

ÅMappe di distribuzione delle specie e degli habitat secondo la rendicontazione ex art. 17 Direttiva 
Habitat e ex art. 12 Direttiva Uccelli 

Å Dati di presenza specie disponibili nel  NNB (Network Nazionale Biodiversità), Banche Dati del 
Centro Nazionale di Inanellamento e avifauna acquatica svernante ς progetto IWC (International 
Waterbird Census) 

ÅCartografia aree naturali protette - EUAP 

ÅCartografia dei SIC/ZSC ς ZPS  

ÅSchede Natura 2000 dei SIC/ZSC e ZPS presenti nel territorio 

ÅCartografia delle IBA (Important Bird Areas) 

ÅMappa delle ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ (Pan Mediterranean Wetland Inventory) 

ÅMappa dei Geositi 

Å/ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩidrografiaΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ Direttiva 
quadro acque (2000/60/CE) 

ÅBanche dati su emergenze agricole (DOC, DOP, IGP, PAT) e altre varietà locali importanti per la tutela 
del germoplasma, su base comunale (fonte: ARSARP - Agenzia Regionale per lo Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca del 

aƻƭƛǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ9w{!/ - Ente Regionale per lo Sviluppo Agricolo della Campania) 

ÅDataset  Crop Wild Relatives ς CWR - Trattato FAO e presenti (EX SITU) in Italia 

 

5ŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 



CARTA DELLE ¦bL¢!Ω FISIOGRAFICHE DI 
PAESAGGIO 

Unità fisiografiche di paesaggio 



 
 



 
 



TIPI DI HABITAT CARTOGRAFATI  

 









 
 



 
 



 
 

Monti  del Matese:  

SIC/ZSC: IT7222287 La Gallinola ς Monte Miletto ς Monti del Matese; IT8010013 Matese Casertano; 
IT8020009 Pendici meridionali del monte Mutria 

ZPS: IT7222287 La Gallinola - Monte Miletto - Monti del Matese;  IT8010026 Matese 

Aree protette EUAP: Parco regionale del Matese; Oasi naturale di Guardiaregia ς Campochiaro; RNR 
Monte Patalecchia - Torrenti Lorda e Longaniello; Riserva naturale Torrente Callora 

 

Pianura di fondovalle: 

SIC/ZSC: IT7222247 Valle Biferno da confluenza Torrente Quirino al Lago Guardalfiera - Torrente Rio, 

IT7212177 Sorgente sulfurea di Triverno; IT8010027 Fiumi Volturno e Calore Beneventano; IT7212170 
Forra di Rio Chiaro; IT8020001 Alta Valle del Fiume Tammaro 

ZPS: IT8010030 Le Mortine; IT7222296 Sella di Vinchiaturo; IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 

 

Area di collegamento con PN Abruzzo, Lazio e Molise:  

SIC/ZSC: IT7212168 Valle Porcina - Torrente Vandra ς Cesarata; IT7212128 Fiume Volturno dalle 
sorgenti al Fiume Cavaliere; IT7212169 Monte S. Paolo - Monte La Falconara; T7212121 Gruppo della 
Meta - Catena delle Mainarde; IT7212170 Forra di Rio Chiaro 

ZPS: IT7120132 Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise ed aree limitrofe 

Aree protette EUAP: Parco nazionale dell'Abruzzo, Lazio e Molise (Area Contigua) 

AREE PROTETTE E SITI NATURA 2000 



 
 



 
 



 
 

Sono state considerate due porzioni:  

- Massiccio del Matese e le aree collinari ed alluvionali bordiere (99.678,2 ha) 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŜ ŎŀǊǎƛŎƘŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦŀƭŘŜ ŘΩŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 
alimentano sorgenti talvolta perenni o, più spesso, stagionali, e per via sotterranea, 
direttamente il Fiume Volturno 

- Alto corso del Fiume Volturno (7.525,1 ha); , dalle sorgenti fino alla piana fluviale che 
comprende la fascia pedemontana orientale del gruppo montuoso dei Monti della 
Meta-aŀƛƴŀǊŘŜΣ ƭΩ!ƭǘƻǇƛŀƴƻ Řƛ wƻŎŎƘŜǘǘŀ ŀ ±ƻƭǘǳǊƴƻΣ ƭŀ ŘƻǊǎŀƭŜ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ Řƛ aƻƴǘŜ {ŀƴ 
Paolo - aƻƴǘŜ [ŀ CŀƭŎƻƴŀǊŀΣ ƭŀ tƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ ±ƻƭǘǳǊƴƻΦ 

 

Nel territorio  ricadono:  5 fiumi (Biferno, Volturno, Tammaro, Sava, Lete e Cavaliere), 7 rii 
(Cupo, Vivo, Acquoso, Chiaro, di Rocchetta, S. Bartolomeo, S. vito) e 20 torrenti  (Advento, 
Cervillo, di Longano, Ianare, Lenta, Lorda, Magnaluno, Riofratto, Saraceno, Sassinoro, 
Seneta, Tappone, Titerno,Torbido, Tullio, Vallantica, Vandra), 3 laghi (depressioni tettono ς 
carsiche) Lago Matese, Letino e Gallo, di cui solo il Matese è naturale; Laghi artificiali 
Lago alle sorgenti del Volturno, le Mortine, Cigni; cospicue falde di base e importanti 
sorgenti, anche di notevole entità  

DESCRIZIONE AREA DI INTERESSE 



 
 

AREA DI INTERESSE  


